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Per Cristo l’uomo viene prima delle sue idee  
 

Sulla trama dell'ultimo viaggio, un villaggio di Samaria rifiuta di accogliere 
Gesù. Vuoi che diciamo che scenda un fuoco dal cielo e li consumi? Eterna 
tentazione di farla pagare a qualcuno, la propria sconfitta. Gesù si volta, li 
rimprovera e si avvia verso un altro villaggio. Nella concisione di queste po-
che parole appare la grande forza interiore di Gesù, che non si deprime per un 
fallimento, non si esalta per un successo, non ricerca né il consenso né il dis-
senso, ma il senso: portare vangelo. Andiamo in un altro villaggio! appena 
oltre, un cuore è pronto per il sogno di Dio, una casa c'è cui augurare pace. 
Gesù difende quei samaritani per difenderci tutti. Per lui l'uomo viene prima 
della sua fede, la persona conta più delle sue idee.  
Il vangelo prosegue con una piccola catechesi sulla sequela. Il primo a venire 
incontro è un generoso: Ti seguirò, dovunque tu vada! Gesù deve avere gioito 
per lo slancio, per l'entusiasmo giovane di quest'uomo. Eppure risponde: Pen-
saci. Neanche un nido, neanche una tana. Ti va di posare il capo sulla strada? 
Il secondo riceve un invito diretto: Seguimi! E lui: sì, ma lascia che prima 
seppellisca mio padre. La richiesta più legittima, dovere di figlio,. Gesù repli-
ca con parole tra le più spiazzanti: Lascia che i morti seppelliscano i morti! 
Perché è possibile essere dei morti dentro, vivere una vita che non è vita. Pa-
role dure, cui però segue l'invito: tu vuoi vivere davvero? Allora vieni con 
me! Il Vangelo è sempre una promessa di vita piena. 
Terzo dialogo: ti seguirò, Signore, ma prima lascia che vada a salutare quelli 
di casa. Ancora un “ma”, così umano che anche i profeti (Eliseo) l'hanno fatto 
proprio. E Gesù: chi pone mano all'aratro e poi si volge indietro, non è adatto 
al Regno. Hai davanti i campi della vita, non voltarti indietro: sulle sconfitte 
di ieri, sugli obiettivi mancati, sui cocci rimasti, sul male subito o compiuto, 
neppure con la scusa di fare penitenza, perché saresti sempre lì a mettere al 
centro te stesso: «non consultarti con le tue paure ma con le tue speranze e i 
tuoi sogni. Non pensate alle vostre frustrazioni ma al potenziale non realizza-
to ancora. Non preoccupatevi per ciò che avete provato e fallito ma di ciò che 
vi è ancora possibile fare” (Giovanni XXIII). 
Uomo d'aratro è ogni discepolo. Sarà un solco forse poco profondo, il mio; 
forse un solco poco diritto, ma il mio ci sarà. Il mio piccolo solco non man-
cherà. Poi passerà il Signore a seminare di vita i campi della vita. 

Ermes Ronchi 

PREGHIERA AI SANTI APOSTOLI PIETRO E PAOLO 
 

San Pietro Apostolo,  
eletto da Gesù ad essere la roccia su cui è costruita la Chiesa, 

benedici e proteggi il sommo Pontefice,  
i Vescovi e tutti i cristiani sparsi nel mondo. 

Concedi a noi una fede viva e  
un amore grande alla Chiesa. 

 

San Paolo Apostolo,  
propagatore del Vangelo fra tutte le genti,  

benedici e aiuta i missionari  
nella fatica dell'evangelizzazione  

e concedi a noi di essere sempre testimoni del Vangelo  
e di adoperarci per l'avvento del regno di Cristo nel mondo. 
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DOMENICA 26 GIUGNO  
 X II I  D O M E N I C A  T E M P O  O R D I N A R I O   

Liturgia  delle Ore: 1a sett. 
 

08:00 s. Messa, def. Beniamino 
10:00 s. Messa, def. Gina Scarso e 
Quinto; Orsatti Francesca (30°g.) 
 

• Cresima di Francesco Toscano 
• ore 12:00 - 40° anniversario del 
Matrimonio di Calo Massimo e  
Boscaro Silvia 
 

18:00 s. Messa,  def. Gilda Degan e 
suor Edvige 
 

Lunedì 27 giu. San Cirillo, vescovo 
e dottore della Chiesa 

h. 8:00 Lode, s. Messa, Rosario 
 

Martedì  28 giu.  
Sant’Ireneo, vescovo e martire 
h. 8:00 Lode, s. Messa, Rosario 
 

Mercoledì 29 giu.  
Santi Pietro e Paolo, Apostoli 
h. 8:00 Lode, s. Messa, Rosario 
 

Giovedì  30 giu. Feria T. Ordinario 

h. 8:00 Lode, s. Messa, Rosario 
 

Venerdì 1 lug. Feria T. Ordinario 
h. 8:00 Lode, s. Messa, Rosario 
def. Bruna 

 

Sabato 2 luglio Feria T. Ordinario 
h. 17:30 Recita s. Rosario 
h. 18:00 s. Messa FESTIVA, 
def. Morandin Marta; Piron Giacin-
to, Paola, Dario, Aldo, Armando e 
Bruna 

C  A  L  E  N  D  A  R  I  O     

p a r r o c c h i a l e  26  g i u g n o  —  1 0  l u g l i o  2 0 2 2    

       LA PREPARAZIONE  AL S INODO D IOCESANO  
                                                 A N N O  2 0 2 1 - 2 0 2 2  

DOMENICA 3 LUGLIO  

X I V  D O M E N I C A  T E M P O  O R D I N A R I O   

Liturgia  delle Ore: 2a sett. 
 

08:00 s. Messa,  
10:00 s. Messa,  
18:00 s. Messa,  
def. Walter Rampazzo    
 

Lunedì 4 luglio  Feria T. Ordinario 
h. 8:00 Lode, s. Messa, Rosario 
 

Martedì  5 luglio Feria T. Ordinario  
h. 8:00 Lode, s. Messa, Rosario 
def. Frizzarin Mario  
 

Mercoledì 6 luglio  
Feria T. Ordinario 
h. 8:00 Lode, s. Messa, Rosario 
 

Giovedì 7 luglio Feria T. Ordinario 
h. 8:00 Lode, s. Messa, Rosario 
 

Venerdì  8 luglio Feria T. Ordinario 
h. 8:00 Lode, s. Messa, Rosario 
 

Sabato 9 luglio Feria T. Ordinario 
h. 17:30 Recita s. Rosario 
h. 18:00 s. Messa FESTIVA,  
  

DOMENICA 10 LUGLIO  

X V  D O M E N I C A  T E M P O  O R D I N A R I O   

Liturgia  delle Ore: 3a sett. 

08:00 s. Messa;   
10:00 s. Messa;  
def. Bassan Giuseppe, Maria e Rigato 
Dino 
18:00 s. Messa,  

Per riflettere un Po’ anche a casa  
 
 

Domenica 26 Giugno - XIII del TEMPO ORDINARIO  
 

Gesù chiama un gruppo di persone a seguirlo; essi devono essere i suoi col-
laboratori nel muovere la gente alla conversione e all’accettazione del regno 
di Dio. Alcuni di essi aderiscono a lui continuano il consueto lavoro: cosi 
Giuseppe di Arimatèa, Zaccheo di Gerico, Lazzaro di Betania, le sue sorelle 
Marta e Maria. Altri lasciano la famiglia, i beni, il lavoro, e lo seguono an-
che materialmente, formando un gruppo itinerante, in cui si fa esercizio quo-
tidiano e concreto di comunione. Chiama i discepoli a manifestare in questo 
mondo la santità del Padre con una vita di carità. Dovranno essere come una 
sorta di sale, per dare sapore alla terra; come una città illuminata sul monte, 
che attrae con il suo fascino tutte le nazioni e le conduce a riconoscere Dio 
come Padre. Tutto ciò rileva il bisogno di Gesù di poter contare sui suoi di-
scepoli, la necessità di non camminare solo. In Cristo, Dio si fa compagno 
dell’uomo. 
  

Domenica 3 Luglio – XIV del TEMPO ORDINARIO  
 

La pagina di Vangelo su cui oggi siamo chiamati a riflettere getta luce 
sull’amore che perdona, presentando la relazione di Gesù con Simone e la 
peccatrice. Con una breve parabola Gesù dice al fariseo Simone: “Tu non ti 
senti per niente un peccatore (chissà poi se è vero) di non avere quasi nulla 
da farti perdonare da Dio, quindi gli paghi le tasse e basta. Questa donna, 
invece, si sente una gran peccatrice, ed è venuta qui per chiedere perdono a 
Dio e per ringraziarlo della sua misericordia verso i peccatori. A differenza 
di te che non mi hai accolto con gentilezza, lei ha dimostrato un grande 
amore per Dio e per me”. Gesù conclude con una grande sentenza per tutti 
noi: “Poiché ho amato molto, le viene perdonato tutto”. È il grande e unico 
comandamento di Gesù che ritorna: “Amate tanto Dio e amatevi tanto tra 
voi. Questa è tutta la legge”.  
 

                                                                           dal Nuovo Messale della Comunità  

 

SACRAMENTO della CONFESSIONE: 
a RICHIESTA e al SABATO dalle 16 alle 17.30 in cappellina. 


